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Concludiamolapubblicazionedellalegge
diconversionedeldecretomilleproroghe
(Dl216/2011),approvatoinviadefinitiva
giovedì23febbraiodallaCamera.Iltesto
potrebbesubiremodificheformaliinsede
dipubblicazionesulla«GazzettaUfficiale».
Laprimaparteèstatapubblicata
sulSole24Orediieri.

2.Gli investimentidicui al comma1, effet-
tuati nell’ambito delle aree della ricostru-
zionedeltessutourbano,delsettoresocia-
le, del settore turistico ricettivo, del setto-
re sanitario e del settore cultura, vengono
individuati con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 1 del decreto legge 28
aprile2009,n.39,convertito,conmodifica-
zioni,dalla legge24giugno2009,n.77.

ARTICOLO 17
Infrastrutturecarcerarie

1.Lagestionecommissarialedicuiall’ar-
ticolo44-bisdeldecreto legge30dicem-
bre 2008, n. 207, convertito, conmodifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n.
14esuccessivemodificazioni,èproroga-
ta al 31dicembre 2012.A tale fine ènomi-
nato, condecorrenzadal 1˚gennaio 2012,
un apposito commissario straordinario,
con le modalità di cui all’articolo 20 del
decreto legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, conmodificazioni, dalla leg-
ge28gennaio2009,n. 2e successivemo-
dificazioni.
2.Ferme restando le prerogative attribui-
tealministrodellaGiustizia,alcommissa-
rio straordinario nominato ai sensi del
comma1sonoattribuiti ipoteri,giàeserci-
tati dal Capo dell’amministrazione peni-
tenziaria, di cui all’articolo 44-bis del de-
creto legge 30dicembre 2008, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio2009,n. 14esuccessivemodifica-
zioni. Al Commissario straordinario no-
minatoai sensidel comma1nonspetta al-
cuntipodicompenso.

ARTICOLO 18
Funzionalitàdell’Agenzianazionaleperle
nuovetecnologie,l’energiaelosviluppo
economicosostenibileEnea

1. Al fine di continuare a garantire il con-
trollo sulla ordinaria amministrazione e
sullo svolgimento delle attività istituzio-
nali fino all’avvio del funzionamento
dell’Agenzianazionaleperlenuovetecno-
logie, l’energia e lo sviluppo economico
sostenibile(Enea), istituitaaisensidell’ar-
ticolo37della legge23 luglio 2009, n. 99, il
collegiodeirevisorideicontigiàoperante
in seno all’Ente per le nuove tecnologie,
l’energia e l’ambiente-Enea, soppresso ai
sensi del medesimo articolo 37, continua
adesercitarelesuefunzionifinoallanomi-
na del nuovo organo di controllo
dell’Agenzia.

ARTICOLO 18-BIS
Funzionalitàdegliorganideglienti
previdenzialisoppressi

1.All’articolo21deldecretolegge6dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, conmodifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
il comma 4 è sostituito dal seguente: «4.
Gli organi di cui all’articolo 3, comma 2,
del decreto legislativo 30 giugno 1994, n.
479, e successivemodificazioni, degli en-
ti soppressi ai sensi del comma 1 possono
compiere solo gli adempimenti connessi
alla definizione dei bilanci di chiusura e
cessanoalladatadiapprovazionedeime-
desimi, e comunque non oltre il 1˚aprile
2012».

ARTICOLO 19
Prorogadeiterminiperl’emanazionedi
provvedimentiinmateriadiadeguamentoe
armonizzazionedeisistemicontabili

1. Al decreto legislativo 31 maggio 2011, n.
91,sonoapportateleseguentimodificazio-
ni: a) all’articolo 4, comma 3, le parole:
«centottantagiornidalladatadientrata in
vigoredelpresentedecreto»sonosostitui-
te dalle seguenti: «il 31 dicembre 2012»; b)

Venerdì24Febbraio2012-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

ILDECRETOMILLEPROROGHE

La guida

Articolo 17. Carceri. È
prorogatadiunanno,fino
al31dicembre2012,la
gestionecommissarialein
materiadiedilizia.Il
commissarioesercitai
poteridelcapo
dell’amministrazione
penitenziaria.L’incarico
noncomportastipendio.Il
settorecarcerariosoffreda
anniperinsufficienti
struttureconconseguente
sovraffollamento

Articolo 18. Enea.Il
collegiodeirevisoridei
contigiàoperantenel
soppressoEnteperle
nuovetecnologie,
l’energiael’ambiente
(Enea)continuaa
esercitarelesuefunzioni
finoallanominadelnuovo
organodicontrollo
dell’Agenzianazionaleper
lenuovetecnologie,
l’energiaelosviluppo
economicosostenibile
(Enea)

Articolo 18-bis. Enti
previdenziali.Gliorgani
deglientiprevidenziali
soppressipossono
compieresologli
adempimenticonnessi
alladefinizionedeibilanci
dichiusuraecessanoalla
datadiapprovazionedei
bilanci,ecomunquenon
oltreil1˚aprile2012

Slitta al 2014 il modello 770 mensile
Ridotte le somme esenti per i frontalieri
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all’articolo 8, comma 7, le parole: «cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore
delpresentedecreto»sonosostituitedalle
seguenti: «il 31 dicembre 2012»; c) all’arti-
colo 11, comma 3, le parole: «centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore del
presentedecreto»sonosostituitedallese-
guenti:«il31dicembre2012»;d)all’articolo
11, comma4, le parole: «centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto»sonosostituitedalleseguenti: «il
31dicembre2012»; e) all’articolo 12comma
1, le parole: «novanta giorni dall’entrata in
vigoredelpresentedecreto»sonosostitui-
te dalle seguenti: «il 31 dicembre 2012»; f)
all’articolo 14, comma 2, le parole: «entro
novanta giorni dall’entrata in vigore del
presentedecreto»sonosostituitedallese-
guenti:«entroil31dicembre2012»;g)all’ar-
ticolo 16, comma 2, le parole: «novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presentedecreto»sonosostituitedallese-
guenti:«il31dicembre2012»;h)all’articolo
18, comma 1, le parole: «centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto»sonosostituitedalleseguenti: «il
31dicembre2012»; i)all’articolo23,comma
1,leparole:«31dicembre2011»sonosostitu-
ite dalle seguenti: «31 dicembre 2012»; l)
all’articolo 25, comma1, leparole: «novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore del
presentedecreto»sonosostituitedallese-
guenti: «il 31 dicembre2012»e leparole: «a
partire dal 2012» sono sostituite dalle se-
guenti: «apartiredal 2013».
1-bis.All’articolo6,comma2,primoperi-
odo, del decreto legge 7 ottobre 2008, n.
154, convertito, con modificazioni, dalla
legge4dicembre2008,n. 189, dopo lepa-
role:«legge27dicembre2006,n.296»so-
no aggiunte le seguenti: «, e, fino al 31 di-
cembre 2012, per le finalità previste dal-
l’articolo 5-bis, comma 1, del decreto leg-
ge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, limitatamente alle risorsedel
Fondo per lo sviluppo e la coesione, di
cuiall’articolo4deldecretolegislativo31
maggio 2011, n. 88».

ARTICOLO 20
Conservazionedisommeiscrittenelcontodella
competenzaedeiresiduiperl’anno2011sul
Fondoperil5permilledelgettitodell’Irpef,
nonchéconservazionedisommeiscrittenel
contodellacompetenzaperl’anno2011per
canonidilocazioneeperlarevisionedel
trattamentoeconomicodeiricercatorinon

confermatiatempoindeterminatonelprimo
annodiattività

1. Le somme iscritte in bilancio in conto
competenza e nel conto dei residui nel-
l’ambito dellamissione «Fondi da riparti-
re» e del programma «Fondi da assegna-
re»,capitolon.3094,dellostatodiprevisio-
ne del ministero dell’Economia e delle fi-
nanze, per l’anno finanziario 2011, non im-
pegnate al termine dell’esercizio stesso,
sonoconservate inbilancioperessereuti-
lizzate nell’esercizio successivo. Il mini-
stro dell’Economia e delle finanze è auto-
rizzatoaripartireperl’anno2012,traiperti-
nenti capitoli delle amministrazioni inte-
ressate, le somme conservate nel conto
deiresiduidelpredettoFondo.
1-bis. Il termineper l’utilizzodelle risorse
già destinate all’agenzia del Demanio,
quale conduttore unico ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 222, della legge 23 dicem-
bre2009,n. 191, e successivemodificazio-
ni, stanziate sugli appositi capitoli e piani
digestionedeglistatidiprevisionedeiMi-
nisteri, a seguito dell’entrata in vigore
dell’articolo27, comma4,deldecreto leg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è prorogato al 31 dicembre
2012. Le relative somme non impegnate
entro il 31 dicembre 2011 sono conservate
nel contodei residuiperesseredestinate,
nell’anno2012,alpagamento,dapartedel-
le amministrazioni statali interessate, dei
canoni di locazione relativi ai contratti
già in essere, ivi inclusi quelli già stipulati
dall’agenzia del Demanio alla quale su-
bentrano le amministrazioni interessate
a fardatadal 1˚gennaio 2012.
1-ter. Il termine di impegnabilità delle ri-
sorse iscritte nel capitolo 1694dello stato
di previsione del ministero dell’Istruzio-
ne, dell’università e della ricerca nell’an-
no 2011 per le finalità di cui all’articolo 5,
comma3, lettera g), della legge 30dicem-
bre 2010, n. 240, è prorogato al 31 dicem-
bre2012.
1-quater. Alla compensazione degli effetti
finanziarisuisaldidifinanzapubblicacon-
seguenti all’attuazione dei commi 1-bis e
1-terdelpresentearticolo,paria62,2milio-
ni di europer l’anno 2012, si provvedeme-
diante corrispondente utilizzo del Fondo
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto
legge7ottobre2008,n. 154,convertito,con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008,n. 189.
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Articolo 19. Sistemi
contabili Pa. Modificatoil
decretolegislativoin
materiadiadeguamentoe
armonizzazionedei
sistemicontabilidellePa.
Inparticolare,viene
posticipatoal31dicembre
2012,tral’altro:il termine
entrocuiadottareunoo
piùdecretidinatura
regolamentaredel
ministerodell’Economia
voltiadefinirelastruttura
delPianodeiconti
integrato;il termineper
l’adozionedeldecretodi
naturanonregolamentare
chestabiliscecriterie
modalitàperladefinizione
dellatransazione
elementareedellasua
codificazione;iltermine
entrocuiadottareil
decretochedefiniscegli
indirizzicomuniperla
definizionedellemissioni
dispesa;iltermineentro
cuileamministrazioni
pubblichedevono
adottarelapropria
regolamentazioneinterna

Articolo 20. Cinque per
mille. Sidisponela
conservazioneinbilancio
dellesommerelativeagli
stanziamentidel5per
milledelgettitoIrpef
iscritteinbilancioinconto
competenzaeinconto
residuiperl’anno
finanziario2011non
impegnatenel
corsodell’esercizio2011,
alfinedelloroutilizzo
nell’eserciziosuccessivo.
Prorogaal31dicembre
2012periltermineper
l’utilizzodellerisorsegià
destinateall’agenziadel
Demanio
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ARTICOLO 21
Prorogadinormenelsettorepostale

1.Sonoprorogatifinoallaconclusionedel-
le procedure di inquadramento e comun-
quenonoltre il 31 dicembre 2012, i coman-
di del personale appartenente a Poste Ita-
liane Spa che non sia stato ancora inqua-
drato, ai sensi dell’articolo 3, comma 112,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e suc-
cessivemodificazioni, nei ruoli delleAm-
ministrazionipressocuipresta servizio in
posizionedicomandoopressoleammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30marzo 2001, n. 165, e
successivemodificazioni,aisensidegliar-
ticoli 30, 33e 34-bisdelpredettodecreto.
2. Il terminedicuial comma1-bisdell’arti-
colo 2 del decreto legge 5 agosto 2010, n.
125, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1˚ottobre 2010, n. 163, è prorogato al
31dicembre2013.
3.Adecorreredalladatadientrata invigo-
redelpresentedecretoe finoal terminedi
cui al comma 2, le tariffe per la spedizione
postale individuate con decreto del mini-
stro dello Sviluppo economico 21 ottobre
2010, pubblicato nella «Gazzetta Ufficia-
le»n. 274del 23novembre2010, si applica-
noanche alle spedizionidi prodotti edito-
riali da parte delle associazioni e organiz-
zazionisenzafinidi lucroiscrittenelRegi-
stro degli operatori di comunicazione
(Roc) individuatedall’articolo 1, comma3,
del decreto legge 24dicembre 2003, n. 353,
convertito, conmodificazioni, dalla legge
27febbraio2004,n.46,esuccessivemodifi-
cazioni,edelleassociazionid’armaecom-
battentistiche. In tal caso si prescinde dal
possesso del requisito di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b), del citato decreto leg-
gen.353del2003,convertito,conmodifica-
zioni,dalla leggen.46del2004.Dall’attua-
zionedelpresentecommanondevonode-
rivarenuovi omaggiori oneri per la finan-
zapubblica.

ARTICOLO 22
Continuitàdegliinterventiafavoredelle
imprese

1.Al finedi assicurare la necessaria conti-
nuità degli interventi in essere a sostegno
delleimprese, leconvenzionidicuiall’arti-
colo 3, comma 1, della legge 26 novembre
1993, n. 489 e successive modificazioni,
possono essere prorogate, per motivi di
pubblicointeresse,sinoallapienaoperati-
vità delle norme attuative dell’articolo 5,

comma 5-sexies, della legge 24 febbraio
1992,n.225,ecomunquenonoltredueanni
dalladatadi entrata invigoredelpresente
decreto.Resta ferma la riduzionedi alme-
no il 10% delle commissioni di cui all’arti-
colo 41, comma 16-undecies, del decreto
legge30dicembre2008,n.207,convertito,
conmodificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, nei limiti delle risorsedisponi-
bili.
1-bis.Ilcomma9-terdell’articolo40delde-
cretolegge6dicembre2011,n.201,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre2011,n. 214, èsostituitodal seguen-
te: «9-ter. Il termine di cui all’articolo 1,
comma862, della legge 27dicembre 2006,
n.296,esuccessivemodificazioni,èproro-
gato al 31 dicembre 2012 per le iniziative
agevolate che, alla data del 31 dicembre
2011,risultinorealizzateinmisuranoninfe-
riore all’80 per cento degli investimenti
ammessieacondizionechelestessesiano
completate entro il 31 dicembre 2012. Per
gli interventi in fase di ultimazione e non
revocati, oggetto di proroga ai sensi del
presentecomma, l’agevolazioneèrideter-
minata nel limite massimo delle quote di
contributi maturati per investimenti rea-
lizzati dal beneficiario alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presentedecreto.IlministerodelloSvilup-
poeconomicopresentauna relazione sul-
leopereconcluse,e leeventualieconomie
realizzatesulleappositecontabilitàspecia-
lialladatadel31dicembre2012sonoversa-
teall’entratadelbilanciodelloStato».
1-ter.Alfinediprorogareatuttoil2012l’Ac-
cordoperilcreditoallepiccoleemedieim-
prese sottoscritto dalle parti il 16 febbraio
2011, il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze,entrounterminedidiecigiornidal-
la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, avvia
un tavolo di consultazione tra il Governo,
l’Associazione bancaria italiana (Abi) e le
organizzazioni impreditoriali firmatarie.

ARTICOLO 22-BIS
Protezioneaccordataaldirittod’autore

1.All’articolo239,comma1,delCodicedel-
laproprietàindustriale,dicuialdecretole-
gislativo 10 febbraio 2005, n. 30, come da
ultimosostituitodall’articolo123deldecre-
to legislativo 13 agosto 2010, n. 131, le paro-
le: «e a quelli da essi fabbricati nei cinque
annisuccessivi a taledata»sonosostituite
dalleseguenti:«eaquellidaessi fabbricati
nei trediciannisuccessivia taledata».
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Articolo 21. Settore
postale. Sidisponela
proroga,perilpersonale
diPosteItaliane
inposizionedicomando
pressolepubbliche
amministrazioni,dei
comandiinattofinoalla
conclusionedelle
proceduredi
inquadramentoe
comunquenonoltreil31
dicembre2012.
Prorogatoal31dicembre
2013,ilperiododuranteil
qualeallespedizionidi
prodottieditorialisi
applicanoletariffe
agevolate

Articolo 22. Imprese.
Slittaal31dicembreil
terminepercompletarele
iniziativeagevolate,
finanziateavaleresugli
strumentidella
programmazione
negoziata.Iltermineviene
differitoapattoche,alla
finedelloscorsoanno,le
iniziativerisultino
realizzatealmenoall’80
percento.Fruendodella
proroga,leimprese
interessaterideterminano
gliincentivispettantinel
limitemassimodelle
quotedicontributi
maturatisugli
investimentirealizzatialla
datadiconversionein
leggedelMilleproroghe

Articolo 22-bis. Diritti
d’autore. Scadedopo13
anniilregimetransitorio
chesiapplicaaiterziche
avevanofabbricatoo
commercializzato,nei
dodicimesianteriorial19
aprile2001,prodotti
realizzatiinconformità
conleoperedeldisegno
industrialeallorain
pubblicodominio
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Articolo 23. Consulenza
finanziaria. ProrogatoFino
al31dicembre2012il
termineperl’esercizio
dell’attivitàdiconsulenzain
materiadiinvestimento,
nellemoredell’attuazione
dellanormativarelativa
all’Albodeiconsulenti
finanziarigestitodalla
Consob.Prorogaal31
maggio2012deltermine
perl’adozionedeldecreto
conilqualelesocietànon
quotatesonoclassificate
perfasce

Articolo 24. Patrimonio
Pa. Prorogatoiltermine
(dal31gennaioal31luglio
2012)entroilqualelePa
cheutilizzanoimmobili
pubblicidevono
comunicarnel’elencoal
Ministerodell’economia

Articolo 25. Fmi. Bankitalia
èautorizzatadalGovernoa
trattareconilFondo
monetariointernazionalela
concessionediunprestito
bilateraleda23miliardie
480milionidestinatia
fronteggiarelacrisi
finanziariainternazionale.I
fondisiinserisconoinun
insiemedirisorse
addizionalidestinate
all’Fmiparia150miliardia
caricodegliStatiUe.Sul
prestito,chedàseguitoagli
impegniassuntidall’Italia
aiverticideiCapidiStatoe
diGovernodell’areaeuroe
nellariunionedeiministri
delleFinanzeUe,
rispettivamentedel9e19
dicembre2011,viene
accordatalagaranziadello
Stato(conautorizzazionedi
spesaincrementatadi100
milioni)perilrimborsodel
capitale,gliinteressi
maturatielacoperturadi
eventualirischicambio

ARTICOLO 23
Eserciziodell’attivitàdiconsulenza
finanziaria.Modificheall’articolo23-bis
deldecretoleggen.201del2011

1. Il termine di cui al comma 14, primo
periodo,dell’articolo 19deldecreto legi-
slativo17settembre2007,n. 164esucces-
sive modificazioni, è prorogato al 31 di-
cembre 2012.
1-bis.All’articolo 23-bis del decreto legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011,n.214,sonoapportateleseguentimo-
difiche: a) al comma 1, primo periodo, le
parole: «entro sessanta giorni dalla data
dientratainvigoredelpresentedecreto»
sonosostituitedalle seguenti: «entro il 31
maggio2012»;b)alcomma3,l’ultimoperi-
odo è sostituito dal seguente: «Il Consi-
glio di amministrazione riferisce all’as-
semblea convocata ai sensi dell’articolo
2364, secondo comma, del Codice civile,
inmerito alla politica adottata inmateria
di retribuzione degli amministratori con
deleghe, anche in termini di consegui-
mento degli obiettivi agli stessi affidati
con riferimento alla parte variabile della
stessaretribuzione».

ARTICOLO 24
Adempimentirelativiallarilevazionedel
patrimoniodelleamministrazionepubbliche
finalizzataallaredazionedelrendiconto
patrimonialeavaloridimercato

1. All’articolo 12, comma 13, del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni,dalla legge 15 luglio 2011,n.
111 e successive modificazioni, le parole:
«31gennaio2012»sonosostituitedallese-
guenti: «31 luglio 2012» e all’articolo 2,
comma 222, dodicesimo periodo, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successi-
vemodificazioni, le parole: «31 gennaio»
sonosostituitedalleseguenti:«31 luglio».

ARTICOLO 25
Prorogadellapartecipazionedell’Italia
aiprogrammidelFondomonetario
internazionaleperfronteggiarelacrisi
finanziariatramitelastipuladiunaccordo
diprestitobilaterale

1.Al fine di fronteggiare la crisi finanzia-
ria, inattuazionedegli impegniassunti in

occasione del Vertice dei Capi di Stato e
di Governo dell’Area Euro del 9 dicem-
bre 2011 e delle riunioni deiministri delle
Finanze dell’Unione europea del 19 di-
cembre,ledisposizioniurgentiperlapar-
tecipazione dell’Italia agli interventi del
Fondo Monetario Internazionale per
fronteggiaregravicrisifinanziariedeiPa-
esi aderenti di cui al decreto legge 29 di-
cembre2010,n.225,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n.
10,sonoprorogateesiprovvedeall’esten-
sionedella lineadicreditogiàesistente.
2. In attuazione del comma 1, la Banca
d’Italiaèautorizzataasvolgereletrattati-
ve con il FondoMonetario Internaziona-
le (Fmi)per laconclusionediunaccordo
di prestito bilaterale per un ammontare
pari a 23 miliardi e 480 milioni di euro.
L’accordo diventa esecutivo a decorrere
dalladata di entrata invigoredel presen-
tedecreto legge.
3.Su tale prestito è accordata la garanzia
dello Stato per il rimborso del capitale,
pergli interessimaturatieperlacopertu-
radieventuali rischidicambio.
4.Irapportiderivantidalpredettopresti-
to saranno regolatimediante convenzio-
ne tra il ministero dell’Economia e delle
finanzee laBancad’Italia.
5. È altresì autorizzata l’eventuale con-
fluenza del suddetto prestito nello stru-
mento di prestito Nab in aggiunta alla li-
neadicreditogiàesistente.
6.Per la concessionedella garanziadello
Stato, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 8, comma4, del decreto legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, anche mediante l’eventuale
utilizzodellerisorsefinanziarieiviprevi-
ste. Conseguentemente l’autorizzazione
di spesadi cui all’articolo8, comma4,del
decretolegge6dicembre2011,n.201,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è incrementata di
100milionidieuroper l’anno2012.
Al relativo onere si provvedemediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa
prevista all’articolo 7-quinquies, com-
ma 1, del decreto legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, conmodificazioni, dal-
la legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al
Fondoper interventi urgenti ed indiffe-
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Articolo 25-bis. Libia.
Prorogaancheperil2012
dell’impegnodispesadi
50milionidestinatiai
cittadiniitaliani,aglientie
allesocietàdinazionalità
italianaoperantiinLibiae
sottopostiamisure
limitativeaisensi
dell’articolo4delTrattato
diamiciziaitalo-libico.
Ridefinital’entità
dell’addizionale
all’impostasulreddito
dellesocietàdicui
all’articolo3dellalegge7,
acuiandràfatto
riferimentoancheperil
calcolodell’accontoIres

Articolo 26. Federalismo.
Rinviatoafine2013il
terminepereffettuarela
formazionedeidipendenti
pubbliciimpegnatinella
costruzionedeicosti
standard

Articolo 26-bis. Svimez.
Previstounfinanziamento
di500milaeuroperle
attivitàdistudioericerca
delloSvimez

Articolo 27. Trasporto
pubblico locale. Comma
1.Vienemodificatoil
funzionamentodelFondo
periltrasportopubblico
locale,ancheferroviario,
cheperil2012ammontaa
1.200milionidieuro.
Entroilmesedifebbraioil
Governodefinisceperil
triennio2012-2014gli
obiettividi
efficientamentoe
razionalizzazionedelTpl,
lemodalitàdi
monitoraggioeicriteridi
ripartodellerisorse

ribili, come integrata,daultimo,dall’ar-
ticolo33, comma1,della legge12novem-
bre 2011, n. 183. Il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare,conpropridecreti, leoccorren-
ti variazioni di bilancio.

ARTICOLO 25-BIS
Coperturadegliindennizziriconosciuti
aisoggettititolaridibeni,diritti
einteressisottopostiinLibiaamisure
limitativeaisensidell’articolo4
dellalegge6febbraio2009,n.7

1. L’impegno di spesa di cui all’articolo 4
dellalegge6febbraio2009,n.7,èproroga-
to alle medesime condizioni per l’anno
2012. A tal fine, al comma 2, lettera b),
dell’articolo3della legge6febbraio2009,
n. 7, sono apportate le seguenti modifi-
che: a) dopo il numero 1 è inserito il se-
guente: «1-bis) 7,5 per mille per l’eserci-
zio che inizia successivamente al 31 di-
cembre 2011»; b) al numero 2), la parola:
«2011»èsostituitadallaseguente:«2012».
2.Aifinidelladeterminazionedellamisu-
radell’accontodell’addizionaleall’impo-
sta sul reddito delle società dovuto per
l’anno2012sitienecontodelladisposizio-
nedicuiall’articolo3,comma2, letterab),
numero 1-bis), della legge 6 febbraio
2009,n.7, introdottadalcomma1delpre-
sentearticolo.
3. Il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

ARTICOLO 26
Proseguimentodelleattività
didocumentazione,distudioediricerca
inmateriadifederalismofiscale
edicontabilitàefinanzapubblica

1. Il terminedel 31dicembre2011previsto
dall’articolo 1, comma 17 del decreto leg-
ge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006,n. 286esuccessivemodificazioni, è
prorogatoal 31dicembre2013.Almedesi-
mo comma sono aggiunte, in fine, le se-
guentiparole: «, nonchéperassicurare la
formazionespecialisticanonchélaforma-
zione linguistica di base dei dipendenti
del ministero previa stipula di apposite
convenzioniancheconprimarieistituzio-
niuniversitarie italianeedeuropee».

ARTICOLO 26-BIS
Proroga delle disposizioni
in favore dellaSvimez

1.Perl’anno2012,perlaprosecuzionedel-
le attivitàdi studioedi ricerca,nonchédi
collaborazione con le amministrazioni
pubblicheoperantinelleareeeconomica-
mente depresse, il contributo dello Stato
all’Associazioneperlosviluppodell’indu-
stria nel Mezzogiorno-Svimez, di cui
all’articolo 51 della legge 17 maggio 1999,
n. 144, comedeterminato dalla Tabella C
allegataalla legge12novembre2011,n. 183,
è integratodi 500.000euro.
2.Allacoperturadeglioneriderivantidal
comma 1, pari a 500.000 euro per l’anno
2012,siprovvedemediantecorrisponden-
te riduzione della dotazione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto legge 29novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla
legge27dicembre2004,n. 307

ARTICOLO 27
Disposizioni urgenti inmateria
di trasporto pubblico locale e di spese
per investimenti delle Regioni

1.All’articolo21,comma3,deldecretoleg-
ge6 luglio 2011, n. 98, convertito, conmo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
iperiodisecondo,terzoequarto,sonoso-
stituitidaiseguenti:«Entroilmesedifeb-
braio2012, ilGoverno,aisensidell’artico-
lo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, definisce, d’intesacon laConferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, per il periodo
2012-2014, gli obiettivi di incremento
dell’efficienza e di razionalizzazione del
trasporto pubblico locale nel suo com-
plesso, le conseguentimisure da adotta-
re entro il primo trimestre del 2012 non-
chélemodalitàdimonitoraggioedicoe-
renti criteri di riparto del fondo di cui al
presente comma.Con la predetta intesa
sono stabiliti i compiti dell’Osservato-
rio istituito ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 300, della legge 24 dicembre 2007, n.
244; tra i predetti compiti sono comun-
queinclusi ilmonitoraggiosull’attuazio-
ne dell’intesa e la predisposizione del
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Articolo 27 (segue),
comma 2. Confermatoil
limitedel25%per
l’indebitamento
autorizzatodalleRegionie
dalleprovinceautonome
diTrentoediBolzano,fino
al31dicembre2011,
limitatamenteagli
impegniassuntial14
novembre2011perspese
diinvestimento

Articolo 27-bis. Consorzio
laghi prealpini. Viene
soppresso,adecorrere
dalladatainvigoredella
leggediconversionedel
decreto,ilConsorzio
nazionaleperigrandilaghi
alpiniistituitodall’articolo
21delDl201/2011.
Vengonoquindiricostituiti
itreconsorzidelTicino,
dell’Oglioedell’Adda.È
demandataadecretidi
naturanonregolamentare,
daadottareentro60
giorni,ladeterminazione
dellemodifichestatutarie
relativeallacomposizione
degliorganidi
amministrazionee
controllo,elemodalitàdi
funzionamentodeitre
consorziricostituiti.I
presidentieicomponenti
gliorganidi
amministrazionee
controllodeitreconsorzi
soppressi,noncessatia
qualsiasititolodallacarica
alladatadientratain
vigoredellaleggedi
conversionedeldecreto,
continuanoadoperarefino
allascadenzanaturaledei
rispettivimandati

Articolo 28. Radio
Radicale. Intempiditagli
aifondiperl’editoria,
RadioRadicaleottiene7
milionidieurocome
finanziamentoperil2012

pianodi ripartizionedelpredetto fondo,
che è approvato con decreto del mini-
stro dell’Economia e delle finanze, di
concertoconilministrodelleInfrastrut-
ture edei trasporti.».
2. All’articolo 8 della legge 12 novembre
2011, n. 183, dopo il comma 2 è inserito il
seguente :«2-bis.Restafermoil limitedel
25per centoper l’indebitamento autoriz-
zato dalle Regioni e dalle Province auto-
nomediTrentoediBolzano, finoal 31di-
cembre 2011, limitatamente agli impegni
assunti alladatadel 14novembre 2011 per
spese di investimento finanziate dallo
stesso, derivanti da obbligazioni giuridi-
camente perfezionate e risultanti da ap-
posito prospetto da allegare alla legge di
assestamentodelbilancio2012.
L’istituto finanziatore può concedere i
finanziamenti di cui al primo periodo
soltantoserelativi agli impegnicompre-
si nel citato prospetto; a tal fine, è tenu-
to ad acquisire apposita attestazione
dall’ente territoriale.».

ARTICOLO 27-BIS
Consorziolaghiprealpini

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del
presentedecreto, ilConsorzionaziona-
le per i grandi laghi prealpini, di cui
all’articolo21, comma12,deldecreto leg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
conmodificazioni,dalla legge22dicem-
bre2011, n. 214, èsoppressoe,per losvol-
gimento delle funzioni di cui all’artico-
lo 63, comma8, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, con le inerenti risor-
se finanziarie, strumentali edipersona-
le, ad esso attribuite ai sensi del citato
articolo 21, comma 12, sono ricostituiti il
consorzio del Ticino - Ente autonomo
per la costruzione, manutenzione ed
eserciziodell’opera regolatricedel lago
Maggiore, il consorzio dell’Oglio-Ente
autonomoper lacostruzione,manuten-
zione ed esercizio dell’opera regolatri-
cedel lagod’Iseo e il consorziodell’Ad-
da-Ente autonomo per la costruzione,
manutenzione ed esercizio dell’opera
regolatrice del lago diComo. I consorzi
ricostituiti ai sensi del periodo prece-
dentesuccedonoadognieffetto,ciascu-
no per la parte di attività che sarebbe

stata di rispettiva competenza prima
dell’istituzione del Consorzio naziona-
le, a quest’ultimo.Condecreti di natura
non regolamentare del ministro
dell’Ambiente e della tutela del territo-
rioedelmare,da adottareentro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti inmate-
ria di ambiente che si esprimono entro
venti giorni dalla data di assegnazione,
sono approvate le modifiche statutarie
inerenti lacomposizione,anche indero-
ga all’articolo 6, comma 5, del decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
conmodificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, degli organi di amministra-
zionee controllo, nonché lemodalità di
funzionamentodei tre consorzi ricosti-
tuiti, necessarie per accrescere la loro
funzionalità, efficienza, economicità e
rappresentatività. I presidenti e i com-
ponenti gli organi di amministrazione e
controllodeiconsorzi soppressidall’ar-
ticolo 21, comma 12, del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, non cessati a qualsiasi titolo
dallacarica alla datadi entrata invigore
della legge di conversione del presente
decreto, continuano ad operare fino al-
la scadenza naturale dei rispettiviman-
dati. Le denominazioni «Consorzio del
Ticino-Enteautonomoper lacostruzio-
ne,manutenzioneedeserciziodell’ope-
ra regolatrice del Lago Maggiore»,
«Consorzio dell’Oglio-Ente autonomo
per la costruzione, manutenzione ed
esercizio dell’opera regolatrice del la-
go d’Iseo» e «Consorzio dell’Adda-En-
te autonomo per la costruzione, manu-
tenzioneedeserciziodell’opera regola-
trice del lago di Como» sostituiscono
rispettivamente, adogni effettoeovun-
que presenti, la denominazione «Con-
sorzio nazionale per i grandi laghi pre-
alpini».

ARTICOLO 28
Prorogadellaconvenzione
conilCentrodiproduzioneSpa

1.Alfinediconsentire laprorogaper l’in-
teroanno2012dellaconvenzionetrailmi-
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Articolo 28 (segue). Viene
prorogataperl’interoanno
laconvenzionetraloStato
eilCentrodiproduzione
spainmododagarantire
continuitàalla
trasmissioneradiofonica
delleseduteparlamentari

Articolo 28-bis. Rifugi di
montagna. Stanziatoun
milionedieuroperil2012
perilfondofinalizzato
all’efficientamentodel
parcogeneratoridienergia
elettricaprodottaneirifugi
dimontagna

Articolo 29, comma 1.
Fabbisogni standard.
Vienespostatoal30aprile
2012ilprecedentetermine
del2011inmateriadi
fabbisognistandarddei
Comuniedelleprovince

Comma 2. Decorrenza
misura della ritenuta del
20%. Haeffettodal1˚
gennaio2012
l’applicazionedella
ritenutadel20%sugli
interessieglialtriproventi
derivantidaconticorrenti
edepositibancarie
postali,maturatiapartire
dal1˚gennaio2012edal
giornosuccessivoalladata
discadenzadelcontratto
dipronticontrotermine
stipulatoanteriormenteal
1˚gennaio2012eavente
duratanonsuperiorea12
mesi

Comma 3. Obbligazioni e
titoli similari. Lenuove
normeinmateriadi
ritenutadel20%sulle
obbligazionietitoli
similaridecorronodal1˚
gennaio2012con
riferimentoagliinteressie
proventimaturatiapartire
dataledata

nistero dello Sviluppo economico e il
CentrodiproduzioneSpa,aisensidell’ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 11 luglio
1998, n. 224, è autorizzata la spesa di sette
milionidieuroper l’anno2012.
2.All’onere derivante dal comma 1, pari
a settemilioni di euro per l’anno 2012, si
provvede mediante corrispondente ri-
duzione della autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 7-quinquies, comma 1,
del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito,conmodificazioni,dalla leg-
ge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo
per interventi urgenti ed indifferibili,
come integrata, da ultimo, dall’articolo
33, comma 1, della legge 12 novembre
2011, n. 183. Il ministro dell’Economia e
delle finanze è autorizzato ad apporta-
re, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.
2-bis.Fino alla ratifica del nuovo accor-
do di collaborazione in campo radiote-
levisivo tra la Repubblica Italiana e la
RepubblicadiSanMarino, firmato inda-
ta 5 marzo 2008, e comunque non oltre
il 31 dicembre 2012, il Dipartimento per
l’informazione e l’editoria della presi-
denza del Consiglio deiministri è auto-
rizzato adassicurare, nel limite delle ri-
sorse finanziarie di cui ai decreti del
presidente del Consiglio dei ministri
emanati ai sensi dell’articolo 33, comma
1,della legge12novembre2011,n. 183,de-
stinatead interventi di sostegnoall’edi-
toria e al pluralismo dell’informazione,
la prosecuzione della fornitura dei ser-
vizi previsti dalla apposita convenzio-
ne con la Rai-Radiotelevisione italiana
Spa, comunque entro il limite massimo
di spesagiàprevistoper laconvenzione
a legislazione vigente.

ARTICOLO 28-BIS
Prorogadelledisposizioniperl’incremento
diefficienzadeigeneratoridienergiaelettrica
prodottaneirifugidimontagna

1.Per le finalità di cui all’articolo 4, com-
ma 1-quinquies, deldecreto legge 25mar-
zo 2010, n. 40, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per l’anno2012.
2.All’onere derivante dal comma 1, pa-
ri a 1 milione di euro per l’anno 2012, si
provvedemediante corrispondente ri-

duzionedell’autorizzazionedi spesadi
cui all’articolo 10, comma5, del decreto
legge29novembre2004,n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, relativo al Fon-
do per interventi strutturali di politica
economica.

ARTICOLO 29
Proroghediterminiinmateriafiscale

1.Alla letteraa)delcomma5dell’artico-
lo 2del decreto legislativo 26novembre
2010, n. 216, le parole: «nel 2011» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 30
aprile 2012».
2.L’applicazionedelledisposizionidel-
l’articolo 2, comma 6, del decreto legge
13agosto2011,n. 138, convertito, conmo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, decorre: a) dal 1˚ gennaio
2012 con riferimento agli interessi e agli
altriproventi derivanti daconti corren-
ti e depositi bancari e postali, anche se
rappresentati da certificati, maturati a
partire dalla predetta data; b) dal gior-
no successivo alla data di scadenza del
contratto di pronti contro termine sti-
pulato anteriormente al 1˚gennaio 2012
e avente durata non superiore a 12mesi,
relativamenteai redditi dicui all’artico-
lo 44, comma 1, lettera g-bis), del Testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917 e successive
modificazioni, e agli interessi ed altri
proventidelleobbligazionie titoli simi-
lari di cui al decreto legislativo 1˚aprile
1996, n. 239.
3. L’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 13, lettera a), numeri 1) e 2)
e al comma 25, lettera b), dell’articolo 2
del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito,conmodificazioni,dalla leg-
ge 14 settembre 2011, n. 148, decorre dal
1˚gennaio2012conriferimentoagli inte-
ressi e proventi maturati a partire dalla
predetta data.
4. All’articolo 3, comma 12, del decreto
legge 30 settembre 2005, n. 203, conver-
tito, conmodificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, le parole: «30 set-
tembre 2009» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2010» e le parole:
«30settembre2012»sonosostituitedal-
le seguenti: «31 dicembre 2013».
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Articolo 29 (segue),
commi 4 e 5. Riscossione
Spa. Periruoliconsegnati
finoal31dicembre2010
allesocietàpartecipate
dallaRiscossioneSpa,le
comunicazionidi
inesigibilitàsono
presentateentroil31
dicembre2013

Comma 5-bis. Riscossione
da parte dei Comuni.
Nuoveregoleinmateriadi
riscossionespontaneadei
Comuni

Comma 6. Partite Iva
inattive. Differitoal2aprile
iltermineperfruiredella
definizioneagevolata

Commi 6-bis e 6-ter.
Detrazioni per i non
residenti. Differiscei
beneficidelledetrazioniper
carichidifamigliadeinon
residentifinoall’anno2012

Comma 7.Modello 770.
Vienedifferitaalmesedi
gennaio2014la
semplificazioneperla
presentazionetelematica
deidatiretributividei
dipendenti

Comma 8. Immobili rurali.
Restanosalviglieffettidelle
domandedivariazione
dellacategoriacatastale
presentataentroil30
giugno2012

Comma 8-bis. Riscossione.
Sidisponel’inserimento
delleparole«elasocietà
RiscossioneSiciliaSpa»

Comma 8-ter. Aree
fabbricabili. Siallungaa10
anniiltermineper
l’utilizzazioneedificatoria
dell’area

5. All’articolo 36, commi 4-quinquies e
4-sexies, del decreto legge 31 dicembre
2007,n. 248, convertito, conmodificazio-
ni,dallalegge28febbraio2008,n.31, lepa-
role:«30settembre2012»,ovunquericor-
rano,sonosostituitedalleseguenti:«31di-
cembre 2013», le parole: «30 settembre
2009» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2010» e le parole: «1˚ ottobre
2012», sono sostituite dalle seguenti: «1˚
gennaio2014».
5-bis. L’abrogazione delle disposizioni
previste dall’articolo 7, comma 2, lettera
gg-septies),numeri1)e3),deldecretoleg-
ge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con
modificazioni,dalla legge 12 luglio2011,n.
106, acquista efficacia a decorrere dalla
data di applicazione delle disposizioni di
cuialleletteregg-ter)egg-quater)delme-
desimocomma2.
6. All’articolo 23, comma 23, del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni,dalla legge 15 luglio 2011,n.
111, leparole:«novantagiornidalladatadi
entrata in vigore del presente decreto»
sono sostituite dalle seguenti: «il 31 mar-
zo2012».
6-bis.All’articolo1,comma1324,della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni, sonoapportate le seguen-
timodificazioni: a) le parole: «e 2011» so-
no sostituite dalle seguenti: «, 2011 e
2012»;b)èaggiunto,infine, ilseguentepe-
riodo: «La detrazione relativa all’anno
2012nonrilevaai fini delladeterminazio-
nedell’accontoIrpefper l’anno2013».
6-ter. Alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dalle disposizioni di cui
al comma 6-bis, pari a 1,3 milioni di euro
per l’anno 2012 e a 4,7milioni di euro per
l’anno 2013, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale
2012-2014, nell’ambito del programma
«Fondidiriservaespeciali»dellamissio-
ne«Fondidaripartire»dellostatodipre-
visione del ministero dell’Economia e
delle finanze per l’anno 2012, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo alministero del Lavoro e
dellepolitiche sociali.

7. All’articolo 42, comma 2, del decreto
legge 30 dicembre 2008, n. 207, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio2009,n. 14, leparole:«gennaio2011»
e«dall’anno2010»sonosostituiterispetti-
vamentedalleseguenti:«gennaio2014»e
«dall’anno2013».
8.Restano salvi gli effetti delle domande
divariazionedellacategoriacatastalepre-
sentateai sensidel comma2-bis dell’arti-
colo 7 del decreto legge 13maggio 2011, n.
70, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106, anche dopo la
scadenza dei termini originariamente
previsti dallo stesso commae comunque
entro enonoltre il 30 giugno 2012 in rela-
zione al riconoscimento del requisito di
ruralità, fermo restando il classamento
originario degli immobili rurali ad uso
abitativo.
8-bis. All’articolo 7, comma 2, lettera gg-
ter), del decreto legge 13 maggio 2011, n.
70, convertito, con modificazioni, dalla
legge12 luglio2011,n. 106,comemodifica-
to dall’articolo 10 del decreto legge 6 di-
cembre2011,n. 201, convertito, conmodi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, dopo le parole: «dalla legge 2 dicem-
bre2005, n. 248,» sono inserite le seguen-
ti:«e lasocietàRiscossioneSiciliaSpa».
8-ter. Il termine di cinque anni per l’uti-
lizzazione edificatoria dell’area previ-
stodall’articolo 1, comma474, della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266, è prorogato
a dieci anni.
9.Il terminedel 1˚gennaio2012didecor-
renza per l’applicazione delle disposi-
zioni di cui agli articoli 40, commi 01 e
02, e 43, comma 1, del Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamenta-
ri inmateria di documentazione ammi-
nistrativa,dicuialdecretodelPresiden-
te della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445 e successivemodificazioni, è dif-
ferito al 30 giugno 2012 relativamente ai
certificati da produrre al conservatore
dei registri immobiliari per l’esecuzio-
nedi formalità ipotecarie,nonchéaicer-
tificati ipotecari e catastali rilasciati
dall’agenzia delTerritorio.
10. Al primo periodo del comma 196-bis
dell’articolo 2 della legge 23 dicembre
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Articolo 29 (segue),
comma 9. Certificati da
produrre. Differitoal30
giugno2012iltermineperi
certificatidaprodurreal
conservatoredeiregistri
immobiliariper
l’esecuzionediformalità
ipotecarie

Comma 10. Dismissioni
immobiliari. Prorogaal31
dicembre2012peril
completamentodelle
operazionididismissione
immobiliari

Comma 11. Comuni.
Prorogadi9mesiafavore
deiComuniperalcune
funzionifondamentali

Comma 11-bis e 11-ter.
Costi della politica. Differiti
dinovemesialcunitermini
inmateriadiriduzionedei
costidellapolitica

Comma 12 e 12-bis. Bingo e
ippica. Prorogaal31
dicembre2012dialcune
normeinmateriadibingo.
Ilterminedipagamento
dell’impostaunicasulle
scommesseippicheesulle
scommessesueventidiversi
dallecorsedeicavalliè
stabilitoal20dicembre
2012eal31gennaio2013

Comma 13. Giochi e
scommesse. Sispostanoal
30giugno2012alcuni
terminiinmateriadigiochie
scommesse

Comma 14. Aumento
addizionale Irpef. Per
l’annodiimposta2011il
termineperdeliberare
l’aumentooladiminuzione
dell’addizionaleregionale
all’Irpefèprorogatoal31
dicembre2011

2009, n. 191, le parole: «31 dicembre 2011»
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre2012».
11. I termini indicatidalcomma31, lettere
a)eb),dell’articolo 14deldecreto legge31
maggio2010,n.78,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
suesuccessivemodificazioni,sonoproro-
gatidinovemesi.
11-bis.I termini temporalie ledisposizio-
ni di cui ai commi da 1 a 16, 22, 24, 25 e 27
dell’articolo16deldecretolegge13agosto
2011,n. 138,convertito,conmodificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono
prorogatidinovemesi.
11-ter.Ilterminedicuiall’articolo23,com-
ma5,deldecreto legge6dicembre2011,n.
201, convertito, con modificazioni, dalla
legge22dicembre2011, n. 214, èprorogato
didodicimesi.
12.Il terminedel 31dicembre2011,previ-
sto dalla Tabella 1 allegata al decreto
del presidente del Consiglio dei mini-
stri 25marzo2011, recanteulteriorepro-
roga di termini relativa al ministero
dell’Economiaedelle finanze,pubblica-
tonella «GazzettaUfficiale»n. 74del 31
marzo2011, relativoalleattivitàdi speri-
mentazione di cui all’articolo 12, com-
ma 1, lettera p-bis), del decreto legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, conmodi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.
77, è prorogato al 31 dicembre 2012.
12-bis.Adecorreredal1˚marzo2012,il ter-
mine di pagamento dell’imposta unica
sulle scommesse ippiche e sulle scom-
messesueventidiversidallecorsedeica-
valli è stabilito al 20 dicembre dello stes-
soannoeal31gennaiodell’annosuccessi-
vo, con riferimentoall’imposta unicado-
vutarispettivamenteperilperiododaset-
tembreanovembreeperilmesedidicem-
bre, nonché al 31 agosto e al 30 novembre
conriferimentoall’impostaunicadovuta
rispettivamente per i periodi da gennaio
adaprileedamaggioadagostodellostes-
so anno. All’onere derivante dal presen-
tecomma,paria4milionidieuroperl’an-
no2012,siprovvedemediantecorrispon-
dente riduzione della autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, conmodificazioni, dalla leg-
ge 27 dicembre 2004, n. 307, relativo al
Fondoper interventi strutturali di poli-
tica economica.
13. All’articolo 24 del decreto legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, conmodifica-
zioni,dalla legge 15 luglio2011,n. 111:
a) al comma34, le parole: «entro il 30 no-
vembre 2011» sono sostituite dalle se-
guenti:«entro il 30giugno2012»;
b)alcomma37,leparole:«entroil30otto-
bre 2011» sono sostituite dalle seguenti:
«entro il 30giugno2012».
14.Inderogaaquantostabilitodall’artico-
lo3,comma1,della legge27 luglio2000,n.
212, per l’anno di imposta 2011 il termine
per deliberare l’aumento o la diminuzio-
nedell’aliquotadell’addizionaleregiona-
leall’Irpefèprorogatoal31dicembre2011;
in ogni caso l’aumento o la diminuzione
si applicano sull’aliquota di base dell’1,23
per cento e le maggiorazioni già vigenti
alla data di entrata in vigore del presente
decreto si intendono applicate sulla pre-
dettaaliquotadibasedell’1,23percento.
15.Nel limitemassimodi spesa di 70mi-
lionidieuroper l’anno2011,èdispostanei
confrontideisoggetti interessatidalleec-
cezionaliavversitàatmosfericheverifica-
tesinelmesediottobre2011 nel territorio
delleprovincediLaSpeziaeMassaCarra-
ra e nei giorni dal 4 all’8 novembre 2011
nel territoriodellaprovincia diGenovae
diquelladiLivorno,nonchénelterritorio
delcomunediGinosaenel territoriodel-
laprovinciadiMatera, laprorogaal 16 lu-
glio 2012dei termini degli adempimenti e
versamenti tributari nonché dei versa-
menti relativi ai contributi previdenziali
edassistenzialiedeipremiperl’assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni e
le malattie professionali che scadono ri-
spettivamente nel periodo dal 1˚ottobre
2011 al 30 giugno 2012 e dal 4 novembre
2011 al 30 giugno 2012. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già versato. Il versa-
mento delle sommeoggetto di proroga è
effettuatoadecorreredal 16 luglio2012 in
unnumeromassimodi sei ratemensilidi
pariimporto.Lasospensionesiapplicali-
mitatamenteagliadempimentieaiversa-
menti tributari relativi alle attività svolte
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Articolo 29 (segue),
commi 15 e 15-bis.
Calamità. Siintroducono
risorseeconomichee
proroghediterminidi
pagamentoafavoredei
soggettiinteressatida
avversitàatmosferiche

Comma 16. Sfratti. Slitta
al31dicembre2012il
termineinmateriadi
esecuzionedei
provvedimentidirilascio
perfinitalocazionedi
immobiliausoabitativo

Comma 16-bis. Liti
pendenti. Differisceal2
aprile2012iltermineper
lachiusuradelleliti
pendenticonl’agenzia
delleEntratedivalorenon
superiorea20milaeuro

Comma 16-ter. Tributi
regionali. Limitatamente
al2012,gli importidei
tributiregionalisono
determinatidalleRegioni
conprovvedimenti
approvatientroil31
dicembre2011

Comma 16-quater.
Bilanci di previsione. Il
termineperla
deliberazionedelbilancio
diprevisioneperil2012
dapartedeglientilocaliè
differitoal30giugno
2012

Comma 16-quinquies.
Benefici fiscali.
Introdottenormeintema
dibenefici fiscali
spettantiaicittadini
dell’Ue

nelle predette aree. Con ordinanza del
presidente del Consiglio dei ministri so-
no stabiliti i criteri per l’individuazione
deisoggetticheusufruisconodell’agevo-
lazione anche ai fini del rispetto del pre-
detto limitedi spesa.A tal fine iCommis-
sari delegati, avvalendosi dei Comuni,
predispongonol’elencodeisoggettibene-
ficiaridell’agevolazione.Aglioneridi cui
alpresentecomma,siprovvedeperil2011
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazionedi spesadi cui all’artico-
lo 10, comma 5, del decreto legge 29 no-
vembre2004,n.282,convertito,conmodi-
ficazioni,dalla legge27dicembre2004,n.
307,relativoalFondoperinterventistrut-
turali di politica economica. Il predetto
Fondo è incrementato, per l’anno 2012, a
valere sulle maggiori entrate derivanti
dalpresentecomma,perilcorrisponden-
te importodi70milionidieuro.
15-bis. Nel rispetto del limite di spesa di
cui al comma 15 e con imedesimi termini
emodalità,èaltresìdisposta,neiconfron-
tideisoggetti interessatidalleecceziona-
li avversità atmosferiche verificatesi il
giorno22novembre2011nelterritoriodel-
laprovinciadiMessina, lasospensionefi-
noal16luglio2012deiterminidegliadem-
pimenti e dei versamenti tributari, non-
ché dei versamenti relativi ai contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni e le malattie professionali,
chescadononelperiododal22novembre
2011al 30giugno2012.
16.All’articolo1,comma1,deldecretoleg-
ge 20ottobre 2008, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2008, n. 199, come da ultimo modificato
dall’articolo 2, comma 12-sexies, del de-
creto legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge 26
febbraio2011,n. 10, inmateriadiesecuzio-
nedeiprovvedimentidirilascioperfinita
locazionedi immobili adusoabitativo, le
parole:«al31dicembre2011»sonosostitu-
ite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2012».
Ai fini della determinazionedellamisura
dell’accontodell’impostasul redditodel-
le persone fisiche dovuto per l’anno 2013
non si tiene conto dei benefici fiscali di

cui all’articolo 2, comma 1, della legge 8
febbraio2007,n.9.Alleminorientratede-
rivanti dall’attuazione del presente com-
ma, valutate in 3,38 milioni di euro per
l’anno2013, si provvedemedianteparzia-
leutilizzodellaquotadelleentrateprevi-
ste, per il medesimo anno, dall’articolo 1,
comma238, secondoperiodo, della legge
30dicembre2004,n. 311.A tal fine,dopo il
secondo periodo dell’articolo 1, comma
238, della legge 30dicembre 2004, n. 311, è
aggiunto il seguente: «La riassegnazione
di cui al precedente periodo è limitata,
per l’anno 2013, all’importo di euro
8.620.000.».
16-bis.Alcomma12dell’articolo39delde-
creto legge6 luglio2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011,n. 111, sonoapportate leseguentimo-
dificazioni:
a) all’alinea, le parole: «1˚maggio 2011»
sonosostituitedalleseguenti:«31dicem-
bre 2011»;
b) alla lettera a), le parole: «30novembre
2011» sono sostituite dalle seguenti: «31
marzo2012».
16-ter.Limitatamenteall’anno2012, inde-
roga ai termini di cui all’articolo 24, com-
ma 1, del decreto legislativo 30 dicembre
1992,n.504,gliimportideitributiregiona-
lidicuiall’articolo23delmedesimodecre-
tolegislativon.504del1992sonodetermi-
nati dalle Regioni con propri provvedi-
mentiapprovatientro il31dicembre2011.
16-quater. Il termineper la deliberazione
del bilancio di previsione per l’anno 2012
da parte degli enti locali è differito al 30
giugno2012.
16-quinquies.All’articolo 1, comma2,del-
la legge 30dicembre 2010, n. 238, le paro-
le: «al periodod’imposta in corsoal 31 di-
cembre 2013» sono sostituite dalle se-
guenti: «al periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2015» e le parole: «alla data
del 20gennaio 2009» sono sostituite dal-
le seguenti: «a partire dalla data del 20
gennaio2009».
16-sexies.Ilcomma204dell’articolo1del-
lalegge24dicembre2007,n.244,èsostitu-
ito dal seguente: «204. I redditi derivanti
dalavorodipendenteprestato, inviacon-
tinuativa e come oggetto esclusivo del
rapporto, all’estero in zone di frontiera e



Sabato25Febbraio2012-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

ILDECRETOMILLEPROROGHE

La guida

29

Articolo 29 (segue),
Commi 16-sexies
–16-octies. Lavoratori
all’estero. Sidisponechei
redditiderivantidalavoro
dipendenteprestato,invia
continuativaecome
oggettoesclusivodel
rapporto,all’esteroinzone
difrontieraeinaltriPaesi
limitrofidasoggetti
residentinelterritoriodello
Statoconcorronoaformare
ilredditocomplessivo:
a)perglianni2008,2009,
2010e2011,perl’importo
eccedente8.000euro;
b)perl’anno2012,per
l’importoeccedente6.700
euro.Perladeterminazione
dell’accontoIrpefdovuto
peril2013nonsitiene
contodeibeneficifiscali
spettanti

Comma 16-novies. Casse
di previdenza. Prorogaal
30settembre2012il
termineperconsentireagli
istitutidiprevidenzala
predisposizionedeibilanci
tecnicichetengonoconto
dellanuovadisciplina
introdottaconilDl
201/2011

Comma 16-decies. Ricorsi
in Commissione Tributaria
Centrale. Sidispone
l’allungamentodeltermine
finoal31dicembre2013
perl’esaurimento
dell’attivitàdella
Commissionetributaria
centrale

Comma 16-undecies.
Percentuale stabilita dal
Comune. Dal1˚gennaio
2012lapercentualedel
corrispettivorisultanteper
lacessionedellearee
ceduteinproprietàè
stabilitadalComune

inaltriPaesi limitrofidasoggetti residen-
ti nel territorio dello Stato concorrono a
formare il redditocomplessivo:
a) per gli anni 2008, 2009, 2010 e 2011, per
l’importoeccedente8.000euro;
b)per l’anno2012,per l’importoecceden-
te 6.700 euro. Ai fini della determinazio-
nedellamisuradell’accontodell’imposta
sul reddito delle persone fisiche dovuto
perl’anno2013nonsitienecontodeibene-
fìci fiscalidicui alpresentecomma».
16-septies.Allacoperturadeglionerideri-
vanti dalle disposizioni di cui al comma
16-sexies,paria24milionidieuroperl’an-
no2013, siprovvede:
a) quanto a 14 milioni di euro, mediante
utilizzodelleproiezioni,per ilmedesimo
anno 2013, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
delbilanciotriennale2012-2014,nell’ambi-
todelprogramma«Fondidiriservaespe-
ciali»dellamissione«Fondidaripartire»
dello stato di previsione del ministero
dell’Economia e delle finanze per l’anno
2012, allo scopo parzialmente utilizzan-
do, quanto a 10milioni di euro, l’accanto-
namentorelativoalministerodelLavoro
edellepolitichesocialie,quantoa4milio-
ni di euro, l’accantonamento relativo al
ministero dell’Economia e delle finanze;
b) quanto a 5 milioni di euro, mediante
corrispondenteriduzionedell’autorizza-
zionedi spesadicuiall’articolo8,comma
1, lettera b), della legge 25 marzo 1997, n.
68,comerideterminatadallaTabellaCal-
legata alla legge 12 novembre 2011, n. 183;
c) quanto a 5 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione delle autoriz-
zazionidi spesadi cui alle leggi 18dicem-
bre 1997, n. 440, e 17 maggio 1999, n. 144,
come rideterminate dalla Tabella C alle-
gata alla legge 12 novembre 2011, n. 183.
16-octies.Ilministrodell’Economiaedel-
le finanzeèautorizzatoadapportare,con
propridecreti, leoccorrenti variazioni di
bilancio.
16-novies. Al fine di consentire la predi-
sposizionedeibilanci tecnicidicuiall’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto legislativo
30 giugno 1994, n. 509, alla luce di nuovi
criteri da prevedere con il decreto di cui
all’articolo3, comma12,della legge8ago-
sto 1995, n. 335, e successivemodificazio-

ni,chetenganocontodellanuovadiscipli-
naprevistaall’articolo24deldecreto leg-
ge6dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, comemodificato dal presente
decreto,all’alineadelcomma24delmede-
simo articolo 24 del decreto legge n. 201
del2011, leparole:«30giugno2012»,ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti:«30settembre2012».
16-decies. Il termine del 31 dicembre 2012
previsto dall’articolo 3, comma 2-bis, let-
teraa),deldecreto legge25marzo2010,n.
40, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2010, n. 73, per l’esauri-
mentodell’attivitàdellaCommissionetri-
butaria centrale èdifferito al 31 dicembre
2013; per i giudizi pendenti dinanzi alla
predettaCommissione,lapredettadispo-
sizionesi interpretanel sensoche,conri-
ferimento alle sole controversie indicate
nel predetto commaed in presenza delle
condizioni previste dalla predetta dispo-
sizione, nel caso di soccombenza, anche
parziale, dell’amministrazione finanzia-
rianelprimogradodigiudizio, lamanca-
ta riformadelladecisionedi primogrado
nei successivi gradi di giudizio determi-
na l’estinzione della controversia ed il
conseguentepassaggio ingiudicatodella
predettadecisione.
16-undecies. A decorrere dal 1˚ gennaio
2012, la percentuale di cui al comma
49-bisdell’articolo31dellalegge23dicem-
bre 1998,n.448,è stabilitadaiComuni.
16-duodecies.All’articolo2deldecretole-
gislativo 26 novembre 2010, n. 216, sono
apportate leseguentimodificazioni:
a)alcomma4, laparola:«2012»èsostitui-
tadalla seguente:«2013»;
b) al comma5, è abrogata la lettera a); nel
medesimocomma,alla letterab), leparo-
le:«nel2012»sonosostituitedalleseguen-
ti:«entro il 31marzo2013».
16-terdecies.Lapossibilità per le imprese
assicurative di valutare i titoli emessi da
Stati dell’Unione europea al valore di
iscrizioneinbilancio,ancheaifinidelcal-
colo della solvibilità, è prorogata fino
all’entrata in vigore delle disposizioni di
attuazione della direttiva 2009/138/Ce
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del25novembre2009.
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Articolo 29 (segue),
comma 16-duodecies.
Obiettivi di servizio del
Governo. L’articolo
disponealcuni
differimentiinmateriadi
obiettividiserviziodel
Governo

Comma 16-terdecies.
Imprese assicurative.
Vieneprorogata,fino
all’entratainvigoredelle
disposizionidiattuazione
delladirettivadel
Parlamentoeuropeoedel
Consigliodel25novembre
2009,lapossibilitàperle
impreseassicurativedi
valutareititoliemessida
Statidell’Unioneeuropea
alvalorediiscrizionein
bilancio,ancheaifinidel
calcolodellasolvibilità.
Vienemodificato,di
conseguenza,l’articolo15
deldecretolegge29
novembre2008,n.185.La
norma,insostanza,
modificaladisciplina
vigentericonoscendoalle
impresediassicurazione
inviapermanente,fino
all’entratainvigoredella
DirettivaSolvencyII,la
facoltàdinontenereconto
delleoscillazionidel
valoredimercatodeititoli
daessepossedutiemessi
ogarantitidaStati
dell’Unioneeuropea.È
fattoobbligodicreareuna
riservaindisponibiledi
utilidiammontare
corrispondentealla
differenzatraivalori
iscrittiinbilancioeivalori
dimercato,alnettodel
relativoonerefiscale

A tal fine e conseguentemente, all’articolo
15 del decreto legge 29 novembre 2008, n.
185,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le
seguentimodifiche:a)alcomma13,dopole
parole:«i soggetti chenonadottano iprin-
cìpicontabili internazionali,»sonoinserite
le seguenti: «diversi dalle imprese di cui
all’articolo91,comma2,delcodicedelleas-
sicurazioniprivate,dicuialdecretolegisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209,»; b) i commi
14, 15, 15-bis e 15-ter sonoabrogati a far data
dall’esercizio2012; c)dopo il comma15-ter,
sonoinseritiiseguenti:«15-quater.Conside-
rata l’eccezionale e prolungata situazione
di turbolenza neimercati finanziari, le im-
presedicuiall’articolo91,comma2,delco-
dicedelleassicurazioniprivate,dicuialde-
creto legislativo7 settembre 2005, n. 209, a
partire dall’esercizio 2012 e fino all’entrata
in vigore delle disposizioni di attuazione
della direttiva 2009/138/CEdel Parlamen-
toeuropeoedelConsiglio,del25novembre
2009,inmateriadiaccessoedeserciziodel-
le attività di assicurazione e riassicurazio-
ne,possonovalutarei titolididebitoemes-
si o garantiti da Stati dell’Unione europea
non destinati a permanere durevolmente
nel proprio patrimonio inbase al valore di
iscrizione così come risultante dall’ultimo
bilancioo,ovedisponibile,dall’ultimarela-
zione semestrale regolarmente approvati
anzichéalvaloredesumibiledall’andamen-
todelmercato,fattaeccezioneperleperdi-
tedicaratteredurevole.Leimpreseapplica-
noledisposizionidicuialpresentecomma
previaverificadellacoerenzaconlastruttu-
radegli impegni finanziariconnessialpro-
prioportafoglioassicurativo.
15-quinquies. Le imprese di cui all’articolo
91, comma2,del codicedelle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, che si avvalgonodella
facoltàdicuialcomma15-quater,destinano
aunariserva indisponibileutili diammon-
tarecorrispondentealladifferenzatra iva-
loriregistrati inapplicazionedelledisposi-
zionidicuial comma15-quater, e ivaloridi
mercatoalladatadichiusuradell’esercizio,
alnettodelrelativoonerefiscale.Incasodi
utilidi importoinferioreaquellodellacita-
tadifferenza,lariservaèintegratautilizzan-
doriservedi utili disponibili o, inmancan-
za,medianteutilidiesercizisuccessivi.
15-sexies.Fermerestandoledisposizionidi

cuiaicommi15-quatere15-quinquies,leim-
presedi cuiall’articolo210, commi 1e2,del
codicedelle assicurazioni private, di cui al
decretolegislativo7settembre2005,n.209,
aifinidellaverificadellasolvibilitàcorretta
dicuialcapoIVdeltitoloXVdelmedesimo
codice, a partire dall’esercizio 2012 e fino
all’entratainvigoredelledisposizionidiat-
tuazionedellacitatadirettiva2009/138/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del25novembre2009,possonotenerconto
del valore di iscrizione nel bilancio indivi-
dualedelle impresediassicurazione italia-
ne dei titoli di debito emessi o garantiti da
Stati dell’Unione europea destinati a per-
maneredurevolmentenelpropriopatrimo-
nio. Gli effetti derivanti dall’applicazione
del presente comma non sono duplicabili
con altri benefici che direttamente o indi-
rettamenteincidonosulcalcolodellasolvi-
bilitàcorretta.
15-septies.Le impresedicuiall’articolo210,
commi 1 e 2, del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, assicurano la perma-
nenzanelgruppodirisorsefinanziariecor-
rispondenti alla differenza di valutazione
conseguente all’applicazione del comma
15-sexies.
15-octies.L’Isvapdisciplinaconregolamen-
tomodalitàecondizionidiattuazionedelle
disposizioni di cui ai commi 15-quater,
15-quinquies,15-sexiese15-septies.Fermire-
stando gli effetti conseguenti all’esercizio
delle opzioni di cui ai commi 15-quater e
15-sexies, l’Isvap, ove ravvisi un possibile
pregiudizio per la solvibilità dell’impresa
che si avvale delle citate opzioni avuto ri-
guardoalle caratteristichespecifichedegli
impegni del portafoglio assicurativo
dell’impresa stessa oppure alla struttura
deiflussidicassaattesi,puòcomunqueatti-
vareglistrumentidivigilanzadicuiaititoli
XIV,XVeXVIdelcitatocodicedicuialde-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
nonchéemanare, a finidi stabilità, disposi-
zioni di carattere particolare aventi ad og-
gettoilgovernosocietario, i requisitigene-
ralidiorganizzazione, i sistemidi remune-
razionee,ovelasituazionelorichieda,adot-
tare provvedimenti restrittivi o limitativi
concernenti ladistribuzionedegli utili odi
altrielementidelpatrimonio».
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Articolo 29-bis. Eipli.
Ancoraunaprorogaper
l’Eipli,l’enteirriguoPuglia,
LucaniaeIrpinia.L’ente
rientranellarosadei
soggettipubblicinon
economicichedovevano
essereriordinatio
soppressi.Perl’Ente,che
gestisceottodigheealcune
centinaiadichilometridi
canalidiadduzionee
fornisceacquaperusicivili
eperl’irrigazioneinPuglia
eBasilicata,lascadenza
slittaal30settembre2012

Articolo 29-ter. Quote
latte. Ilcommissario
straordinarioper
l’assegnazionedellequote
latteproseguelasua
attivitàfinoal31dicembre
2012.Ilcommissariodeve
anchevigilaresulla
rateizzazione

Articolo 29-quater. Agea.
Sonoprorogatifinoal31
dicembre2012gliincarichi
ditredirigentidiseconda
fasciacheavevanoun
contrattoquinquennalein
scadenzaafine2010con
l’Agea

Articolo 30. Entrata in
vigore. Ildecretoèentrato
invigoreil29dicembre
2011

Articolo 1. Legge di
conversione. Viene
differitoal30giugno2012
iltermineperl’adozione
deidecreti legislativiperla
riorganizzazionedeglienti,
degliistitutiedellesocietà
vigilatidalministerodella
Salute.Peritribunalicon
sedenelleprovincedi
L’AquilaeChietislittaal16
settembre2015l’obbligodi
chiusuradellesedi
periferiche

ARTICOLO29-BIS
Liquidazionedell’Enteperlosviluppo
dell’irrigazioneelatrasformazionefondiaria
inPugliaeinLucania

1.All’articolo21,comma11,deldecreto leg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni,dallalegge22dicembre2011,
n.214,sonoapportateleseguentimodifica-
zioni:
a) al primo periodo, le parole: «180 giorni
dall’entratainvigoredelpresentedecreto»
sonosostituitedalleseguenti:«il30settem-
bre2012»;
b)dopoilprimoperiodoèinseritoilseguen-
te:«Finoaldecorsodelterminedicuialpri-
moperiodosonosospeseleprocedureese-
cutive e le azioni giudiziarie nei confronti
dell’Eipli»;
c)al terzoperiodosonoaggiunte, infine, le
seguentiparole:«,chemantieneipoterine-
cessari ad assicurare il regolare esercizio
dellefunzionidell’Ente,ancheneiconfron-
tideiterzi».

ARTICOLO29-TER
ProrogadelCommissariostraordinarioper
l’assegnazionedellequotelatteaisensidel
decretoleggen.5del2009,convertito,con
modificazioni,dallaleggen.33del2009

1. Il terminedi cui all’articolo 8-quinquies,
comma 6, del decreto legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dallalegge9aprile2009,n.33,giàprorogato
aisensidell’articolo1,commi1e2,deldecre-
to legge 29dicembre 2010, n. 225, converti-
to,conmodificazioni,dallalegge26febbra-
io2011,n.10,èprorogatoal31dicembre2012.

ARTICOLO29-QUATER
DirigentiAgea

1.L’Agenziaper leerogazioni in agricoltu-
ra(Agea),nellemoredell’espletamentodel-
lenuoveprocedureconcorsualidicuialde-
cretodelpresidentedelConsigliodeimini-
stri 30 novembre 2010, pubblicato nella
«Gazzetta Ufficiale» n. 30 del 7 febbraio
2011,perl’assunzionedidirigenti,èautoriz-
zataaprorogare,per il temponecessario,e
comunquenonoltre il 31dicembre2012,gli
incarichi dirigenziali conferiti ai sensi
dell’articolo6,comma5,deldecretolegisla-
tivo27maggio1999,n.165,esuccessivemo-
dificazioni, in scadenza il 31 dicembre 2011,
nel limite massimo di tre unità. All’onere,
pari ad euro 530.000, provvede l’Agea con

risorse proprie. Alla compensazione degli
effetti finanziari suisaldidi finanzapubbli-
ca conseguenti all’attuazione del presente
comma,paria300.000europerl’anno2012,
si provvedemediante corrispondente uti-
lizzodelFondodicuiall’articolo6,comma
2, del decreto legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito,conmodificazioni,dallalegge4
dicembre2008,n.189.

ARTICOLO 30
Entratainvigore

1. Il presente decreto entra in vigore il
giornostessodellasuapubblicazionenel-
la «GazzettaUfficiale» della Repubblica
italiana.

DISEGNO DI LEGGE
Conversione in legge,con modificazioni,
deldecreto legge 29 dicembre2011,
n.216, recante proroga di termini previsti
da disposizioni legislative. Differimento
di termini relativi all’esercizio
di deleghe legislative

ARTICOLO 1

1. Il decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216,
recante proroga di termini previsti da di-
sposizioni legislative, è convertito in legge
conlemodificazioniriportateinallegatoal-
lapresentelegge.
2. Il termine per l’esercizio della delega di
cuiall’articolo2, comma1,della legge4no-
vembre2010,n. 183, limitatamenteaglienti,
istituti e società vigilati dalministero della
Salute,èdifferitoal30giugno2012.Aifinidi
cuialpresentecomma,sonocompresi tra i
princìpiecriteridirettiviperl’eserciziodel-
ladelegaquellidisussidiarietàedivaloriz-
zazione dell’originaria volontà istitutiva,
overinvenibile.
3.All’articolo1dellalegge14settembre2011,
n.148,recantedelegaalGovernoperlarior-
ganizzazionedelladistribuzionesulterrito-
riodegliufficigiudiziari,dopoilcomma5è
inseritoilseguente:
«5-bis. In virtù degli effetti prodotti dal si-
smadel6aprile2009sullesedideitribunali
dell’Aquila e di Chieti, il termine di cui al
comma2per l’eserciziodelladelegarelati-
vamente ai soli tribunali aventi sedi nelle
province dell’Aquila e di Chieti è differito
ditreanni».
4.Lapresente leggeentra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblica-
zionenella«GazzettaUfficiale».

2u Fine
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